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OGGETTO : Polizia Giudiziaria e di Sicurezza 

 Nota della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torino, prot. n. 9/2011 del  
16/11/2011 recante Accertamenti “rapine di strada”ad opera di ignoti. 

      
 Con la nota in oggetto, il Sig. Procuratore Aggiunto della Repubblica di Torino, Dott. Paolo 
BORGNA, coordinatore del gruppo Sicurezza Urbana, ha dettato disposizioni alla  P.G. in ordine alla 
necessità ulteriori accertamenti, svolti dalle Forze di Polizia, in ordine a reati concernenti le rapine di 
strada e gli scippi ad opera di persone rimaste ignote. 
  
Nel quadro dell’abituale e piena collaborazione tra la Procura della Repubblica e gli uffici di Polizia da Voi 
diretti, porto a vostra conoscenza alcune segnalazioni raccolte dalla p.g. della Procura che quotidianamente 
analizza i fascicoli concernenti rapine di strada e scippi ad opera di persone rimaste ignote.  
Tale disamina – finalizzata alla comparazione di dati ricorrenti in diversi episodi criminosi con identiche 
modalità operative – evidenzia, in alcuni casi limitati che peraltro meritano di essere segnalati, la necessità 
dell’acquisizione di ulteriori accertamenti utili per l’eventuale sviluppo delle indagini. 
In particolare, appaiono necessari i seguenti accertamenti, normalmente svolti dalle Forze di Polizia ma in  
alcuni casi non completi: 
� Sviluppo delle targhe dei veicoli utilizzati dai rapinatori e rilevate (integralmente o anche solo 

parzialmente) dai testimoni; 
� Immediata individuazione fotografica non solo da parte delle vittime ma anche di eventuali terze persone 

che hanno assistito al fatto; nonché assunzione a s.i.t. delle medesime; 
� In caso di prelievi bancomat effettuati con tessere proventi di rapina o scippo, immediata acquisizione, 

presso l’istituto di credito, di eventuali immagini di video-registrazioni (che, se non acquisite entro otto 
giorni, vengono eliminate).  

  
 Per le fattispecie di reati specificati, il Sig. Procuratore Aggiunto ha inteso illustrare le più 
corrette modalità di approccio al fine di garantire il buon esito dell’attività investigativa; modalità 
che si fondano sulla comune esperienza sin qui maturata e che promanano dalla stessa A.G. inquirente 
che dovrà successivamente vagliarne l’esito. 
 Vista la chiarezza di esposizione e l’esaustività, la nota non necessita di ulteriori commenti e se 
ne dispone la scrupolosa e accurata osservanza. 
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Addì, 13/12/2011                           F.to    IL DIRIGENTE DI P.M. 

Dott. Giovanni ACERBO 
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